
 

REGIONE 

ABRUZZO 

               Il   Presidente  

della Giunta Regionale 

 

OGGETTO: DGR n. 114 del 03.03.2023 “Portavoce del Presidente”. Nomina del Dott. Fabio Massimo 

Capolla. 

 

PREMESSO che, in data 27 marzo 2024, l’Ufficio Centrale Regionale presso la Corte d’Appello 

dell’Aquila ha proclamato eletto il dott. Marco Marsilio, quale Presidente della Regione Abruzzo; 

VISTI: 

 il D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”, 

 la L.R. della Regione Abruzzo n. 77 del 14.09.1999 “Norme in materia di organizzazione e 

rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, 

 l’art. 3, comma 1, del D.L. n. 44/2023 a mente del quale Le regioni possono applicare, senza aggravio di 

spesa, l’art. 14 del D.Lgs. 165/2001, secondo i principi di cui all'articolo 27 del medesimo decreto legislativo. 

Resta fermo il divieto per il personale addetto di effettuare qualsiasi attività di tipo gestionale, anche laddove il 

trattamento economico ad esso riconosciuto sia stato parametrato al personale di livello dirigenziale; 

VISTE altresì: 

 la L.R. n. 35/2014 ed in particolare l’art. 26 a mente del quale sono abrogati tutti gli articoli della 

L.R. 9 maggio 2001 n. 17 (Disposizioni per l'organizzazione ed il funzionamento delle strutture 

amministrative di supporto agli organi elettivi della Giunta regionale), ad eccezione dei commi 3 

e 4 dell'art. 8 e del comma 1-bis dell'art. 12; 

 la DGR n. 41/2017 rubricata Parziale modifica e precisazioni alla DGR n. 147 del 10.03.2016. 

Provvedimenti che, ai sensi dell’art. 26 della L.R. n. 35/2014, e nell’ambito dell’autonomia 

organizzativa dell’Amministrazione regionale, disciplina l’istituzione, le funzioni, 

l’organizzazione, i criteri e le modalità di nomina dei responsabili, la dotazione organica, ed il 

rapporto di lavoro delle strutture dei componenti l’Esecutivo regionale;  

 la DGR n. 383/2022 recante “Modifica all’art. 12 della DGR n. 41 del 2 febbraio 2017 avente ad oggetto 

“Parziale modifica e precisazioni alla DGR n. 147 del 10.03.2016. Provvedimenti”; 



 la DGR n. 114/2023 recante Integrazioni alla D.G.R. n. 41 del 2 febbraio 2017 avente ad oggetto: “Parziale 

modifica e precisazioni alla D.G.R. n. 147 del 10.03.2016. Provvedimenti”. Inserimento art. 5 bis “Portavoce 

del Presidente”. Inserimento art. 12 bis “Esperti Tecnici del Presidente”, con la quale, in parziale modifica 

del Disciplinare approvato con la DGR n. 41 del 2 febbraio 2017, si è aggiunto, tra l’altro, dopo 

l’art. 5, l’art. 5 bis al fine di dotare l’Ufficio di Diretta Collaborazione del “Portavoce del Presidente”, 

per lo svolgimento dei compiti di cui alla Legge 150/2000;  

RICHIAMATO quindi l’art. 5 bis del Disciplinare delle Strutture dei Componenti l’Esecutivo Regionale, 

introdotto dalla deliberazione di cui sopra, rubricato “Portavoce del Presidente”, il quale dispone che: 

1. Il Presidente, fermo restando il limite di spesa indicato nel pertinente capitolo del bilancio di previsione dell’esercizio 

di riferimento, può nominare, con proprio decreto, il “Portavoce del Presidente”, per i compiti di cui alla Legge 

150/2000; 

2. Il Portavoce del Presidente è scelto tra i soggetti, anche esterni all’Amministrazione, in possesso di adeguata 

capacità, competenza ed esperienza, desumibili dai titoli professionali, culturali e scientifici, nel campo 

dell’informazione politico / istituzionale;  

3. Il rapporto, per i soggetti esterni all’Amministrazione, è regolato da un contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato; in tale ipotesi, la durata del rapporto non può essere superiore alla durata del mandato politico del 

Presidente e si risolve automaticamente, e contestualmente, con la cessazione, anche anticipata, dello stesso, nonché 

su iniziativa del Presidente della Giunta Regionale; 

VISTA la L. 150/2000 recante Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche 

amministrazioni ed in particolare l’art. 7 il quale dispone che:  

1. L'organo di vertice dell'amministrazione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 

all'amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi 

di informazione. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la durata del relativo incarico, esercitare 

attività nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche.  

2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall'organo di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente 

iscritte in bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità; 

RICHIAMATA la Direttiva della Funzione Pubblica del 7.02.2002 rubricata "Attività di comunicazione delle 

pubbliche amministrazioni" secondo la quale “la legge n. 150/2000 indica quali figure capaci di realizzare le attività 

di informazione e comunicazione nell'amministrazione pubblica il portavoce e l'ufficio stampa, da un lato, e l'ufficio per le 

relazioni con il pubblico e analoghe strutture, dall'altro”; …… “a differenza dell'ufficio stampa e dei suoi compiti 

istituzionali, la figura del portavoce, presente nelle amministrazioni complesse, sviluppa un'attività di relazioni con gli organi 

di informazione in stretto collegamento ed alle dipendenze del vertice "pro tempore" delle amministrazioni”; 

PRESO ATTO CHE:  

 il portavoce è una figura introdotta dalla Legge n. 150 del 2000, legata da un rapporto fiduciario 

con il vertice dell’amministrazione, le cui attività di competenza sono fondamentalmente quelle 

di assicurare l’informazione politica/istituzionale;  

 il Portavoce del Presidente è scelto tra i soggetti, anche esterni all’Amministrazione, in possesso 

di adeguata capacità, competenza ed esperienza, desumibili dai titoli professionali, culturali e 

scientifici, nel campo dell’informazione politico/istituzionale; 
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 il rapporto, per i soggetti esterni all’Amministrazione, è regolato da un contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato; in tale ipotesi, la durata del rapporto non può essere superiore 

alla durata del mandato politico del Presidente e si risolve automaticamente, e contestualmente, 

con la cessazione, anche anticipata, dello stesso, nonché su iniziativa del Presidente della Giunta 

Regionale; 

RICHIAMATA la nota prot. n. 0146957/24 del 9.04.2024, con la quale il Presidente della Giunta 

Regionale, in applicazione della richiamata DGR n. 114/2023, ha richiesto la predisposizione del decreto 

presidenziale per la nomina del dott. Fabio Massimo Capolla quale “Portavoce del Presidente”, con il 

riconoscimento del trattamento economico previsto per l’Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D); 

ATTESO che,  

- con nota prot. n. 0150172/24 del 10.04.2024, si è proceduto a richiedere al dott. Capolla formale 

assenso alla predetta nomina;  

- con nota del 12.04.2024, acquisita in pari data al prot. n. 0154846/24, il dott. Capolla ha 

manifestato l’assenso alla nomina a “Portavoce del Presidente”; 

- con nota prot. n. 174746/24 del 29.04.2024, sono stati trasmessi gli esiti delle verifiche svolte, non 

ostativi ai fini del procedere; 

VISTO il curriculum vitae del dott. Fabio Massimo Capolla da cui emerge il possesso di adeguata capacità, 

competenza ed esperienza nel campo dell’informazione politico/istituzionale; 

CONSIDERATO che:  

 le strutture dei componenti l’Esecutivo regionale si configurano come strutture particolari, 

estranee alle strutture amministrative dell’Ente, volte a svolgere funzione di supporto e di 

raccordo con l’amministrazione;  

 per l’effetto, i relativi rapporti presentano caratteri di specialità, in ragione della natura dell’attività 

svolta correlata all’esercizio della funzione di direzione politica dell’ente, nel rispetto del principio 

di massima separazione tra questa e l’attività gestionale dell’Ente;  

 pertanto, la nomina riveste carattere fiduciario, i relativi rapporti possono avere durata massima 

pari alla durata del mandato politico, e possono essere risolti contestualmente alla cessazione 

dall'incarico del proponente, o su iniziativa dello stesso per il venir meno del requisito della 

fiduciarietà, ovvero con la scadenza anticipata del mandato; 

RITENUTO di nominare il dott. Fabio Massimo Capolla quale “Portavoce del Presidente”, rinviando 

la definizione del rapporto di lavoro, a tempo determinato e pieno, con inquadramento nell’Area dei 

Funzionari ed Elevata Qualificazione, alla sottoscrizione del successivo contratto, espletate le verifiche 

di legge per l’accesso ai pubblici impieghi; 

DATO ATTO che il Direttore Reggente del Dipartimento Risorse ha espresso il proprio parere 

favorevole ai sensi della DGR 41 del 2.02.2017; 

per quanto esposto in narrativa, da intendersi integralmente richiamato nel presente dispositivo quale sua 

parte integrante e sostanziale: 

DECRETA 



1. di nominare il dott. Fabio Massimo Capolla quale “Portavoce del Presidente”; 

2. di dare atto che: 

 il presente incarico avrà decorrenza, ad ogni effetto, dalla data di sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro a tempo determinato e pieno, con inquadramento nell’Area 

dei Funzionari ed Elevata Qualificazione; 

 tenuto conto della natura fiduciaria del rapporto, l’incarico ha durata temporanea ed è 

pari – al massimo – alla durata del mandato politico del Presidente la Giunta Regionale e 

cessa automaticamente con la cessazione dell’incarico di quest’ultimo;  

 l’incarico medesimo può essere revocato in qualsiasi momento con le stesse modalità con 

le quali è stato conferito, su iniziativa del proponente la nomina, ed ha termine, anche 

antecedentemente alla scadenza contrattuale prestabilita, in caso di cessazione anticipata, 

per qualunque ragione, del mandato del Presidente della Giunta Regionale;  

 per l’effetto, in tali ipotesi, il contratto di lavoro medio tempore intercorso si risolverà 

automaticamente; 

 l’incarico ha carattere di esclusività, ed è incompatibile con qualsiasi diversa attività 

professionale, pubblica o privata, ivi compresa l’attività nei settori radiotelevisivo, del 

giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche; ad esso si applica il regime di 

incompatibilità previsto per il pubblico impiego;  

 alla spesa derivante dal presente atto si farà fronte con lo stanziamento previsto nel 

capitolo di spesa 11215 denominato “Spesa per il funzionamento delle strutture amministrative di 

supporto agli organi elettivi della Giunta Regionale”, demandando al competente Servizio 

Personale il conseguente impegno di spesa; 

3. di disporre la notifica del presente decreto all’interessato, al Dipartimento Risorse - Servizio 

Personale e Servizio Organizzazione; 

4. di disporre, altresì, la pubblicazione sul BURAT del presente decreto. 

 

    Il Direttore Reggente del Dipartimento Risorse 

                  Arch. Antonio Sorgi 

        Il Presidente della Giunta Regionale 

                 Dott. Marco Marsilio 
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